
PIU' PAURA DEL 

COVID O DEL CARO 

BOLLETTE?
Tra influenza stagionale, molto 
pesante, e coronavirus bisogna 
preoccuparsi anche di accendere i 
riscaldamenti con il contagocce
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Tra Covid e influenza stagionale la situazione è destinata a 
complicarsi. Sono numerose le richieste ai "medici di 
famiglia" impegnati a tutte le ore. Intanto, foggiani costretti 
ad accendere il riscaldamento con il contagocce per evitare 
sorprese quando arriverà la bollette di gennaio e febbraio 

In arrivo il picco dell'influenza 
con i medici di base in "affanno"

Primi fiocchi di neve sulle alture del 
subappennino dauno, calo delle 
temperature in tutta la Capitanata, pioggia 
sul Tavoliere ed un terzo della popolazione 
con raffreddore, influenza stagionale e 
Covid. E’ il quadro di quella che potrebbe 
essere definita come la prima vera giornata 
d’inverno che ha fatto sentire già nella 
serata di ieri i suoi primi effetti. 
Riscaldamenti accesi per più ore con la 
paura di essersi accollati a fine mese un 
nuovo mut 
File alle farmacie per assicurarsi sciroppi 
per la tosse, antibiotici e spray per faringe 
e naso, così come sono sotto pressione i 
medici di base che devono far fronte a 
richieste continuative soprattutto di 
anziani e bambini. Considerando che gli 
esperti hanno detto che il picco 
dell’influenza dovrebbe essere raggiunto a 
fine mese e che si spera di arginare l’arrivo 
in Italia di cinesi con il Covid, la situazione 
è destinata a complicarsi. La situazione dei 
contagi da Coronavirus non sembra essere 
preoccupante anche se ormai sono in molti 
che effettuano tamponi a casa e magari 
gestiscono eventuale contagio senza dare 
comunicazione ufficiale. uo solo per pagare 
il gas.

Il dato che tiene in allerta è sicuramente 
quello dei ricoveri non gravi (oggi sono 254 le 
persone ricoverate in area non critica in tutta 
la Puglia) mentre sono 14 quelle in terapia 
intensiva. Resta elevato, rispetto al numero 
dei contagi, i decessi con il Covid (9 nelle 
ultime 24 ore). Secondo le informazioni 
diffuse dalla Regione Puglia, sono 1939 i nuovi 
casi e ben 272 in provincia di Foggia, numeri 
in aumento rispetto alla scorsa settimana ma 
che, lo ricordiamo, devono essere visti 
settimanalmente. 
(Per vedere tutti i dati vai alla pagina del 
nostro giornale dedicata al Covid) 



TAMPONI ANCHE IN AEROPORTO

Anche nell’aeroporto Gino Lisa di Foggia è operativa una postazione per la 
somministrazione di tamponi COVID. All’interno operano i medici e gli 
infermieri della ASL Foggia, in servizio presso il Presidio Sanitario 
Aeroportuale. Allestita nell’aera destinata agli arrivi internazionali dopo un 
sopralluogo congiunto con Aeroporti Puglia, la postazione è finalizzata 
all’effettuazione di tamponi sui passeggeri provenienti dalla Cina. Come da 
protocollo, in caso di positività al tampone rapido, il passeggero viene 
sottoposto anche a tampone molecolare.  L’attivazione della postazione per la 
somministrazione di tamponi COVID rientra nelle attività disposte dalla 
Regione Puglia in ottemperanza all'ordinanza del Ministro della Salute che mira 
a contenere la diffusione di possibili varianti di SARS CoV 2. Come nel caso degli 
altri due aeroporti pugliesi di Bari e Brindisi, anche il “Gino Lisa” di Foggia non 
ha collegamenti diretti con la Cina. Ciò non esclude, però, la possibilità che 
passeggeri giungano in Puglia facendo scalo in altri aeroporti.



DENTRO LA SANITA '
INFORMAZIONI UTILI  AL CITTADINO

COVID - I DATI DI OGGI

Nelle ultime 24 ore stati registrati in Puglia 
19390 nuovi casi Covid così distribuiti: in 
provincia di Foggia 272 nuovi contagi, 719 nel 
barese, 113 nella BAT, 398 in provincia di 
Lecce, 176 in provincia di Brindisi e 239 nel 
tarantino.

272
Nuovi positivi in 

Capitanata
Decessi in Puglia 
nelle ultime 24 ore

91939
Nuovi positivi in 

Puglia

I dati da inizio pandemia

PUGLIA

Sono 18.619 le persone attualmente positive in 
Puglia, mentre i test eseguiti nelle ultime 24 ore 
sono stati 11.063. Le persone ricoverate in 
situazione non critica sono attualmente 254, 
mentre sono sempre 8 quelle in terapia 
intensiva. Dall'inizio della pandemia sono 
224.430 le persone che hanno contratto il 
Covid in Capitanata. Sono 26 i casi fuori 
regione, un caso da definire



PUBBLICATO IL 

BANDO PER UN 

IMPIANTO 

POLIVALENTE 

INDOOR

Una recinzione abusiva che occupa 

illegalmente un terzo del parco più 

importante della città. La scoperta risale a 

Gennaio 2021, ma è un'operazione “poco 

chiara” che risale all'anno precedente. E’ 

quanto denunciato da chi ormai da tempo 

sta cercando di ottenere l’attuazione di una 

ordinanza dei commissari straordinari del 

Comune di Foggia che, appunto, ordinava la 

rimozione di una cancellata con rete 

perimetrale a parco San Felice 

ripristinando i luoghi. 

Il parco e la recinzione 

"abusiva" da 2 anni

In precedenza altre due 

determine disciplinavano la 

rimozione immediata. Anche il 

TAR lo scorso anno ha 

sentenziato che l'occupazione è 

abusiva e va ripristinato il parco 

pubblico. Dopo due anni si 

attende ancora che il parco 

venga restituito alla comunità in 

attesa che qualcuno applichi le 

decisioni della Pubblica 

Amministrazione.

Il Sindaco Francesco Miglio, il Vice 
Sindaco Salvatore Margiotta e 
l’Assessore ai Lavori Pubblici Luigi 
Montorio, con soddisfazione, 
comunicano che sul sito istituzionale del 
Comune di San Severo 
www.comune.san-severo.fg.it è stato 
pubblicato il bando di gara della 
Provincia di Foggia (che vede quale 
beneficiario il Comune di San Severo) 
per la “REALIZZAZIONE DI UN 
IMPIANTO POLIVALENTE INDOOR SU 
AREA IN FREGIO ALL’ANULARE 
SPORTIVO IN VIALE CASTELLANA", 
dell’importo complessivo di € 
3.000.000,00, finanziato nell’ambito del 
P.N.R.R



Inserire la semola prodotta con 
grano duro esclusivamente 
italiano nel Listino della Borsa 
Merci di Foggia relativo ai prodotti 
cerealicoli. E’ questa la richiesta 
ufficiale espressa unitariamente, e 
con una missiva ufficiale, dalle 
maggiori organizzazioni sindacali 
degli agricoltori e del mondo 
cooperativistico della provincia di 
Foggia: Confagricoltura, 
Confcooperative, Coldiretti e CIA
Agricoltori Italiani Capitanata. La 
missiva, infatti, è firmata dai 
rispettivi dirigenti: Filippo 
Schiavone, Carla Calabrese, 
Marino Pilati e dal presidente di 
CIA Capitanata Angelo Miano. 
Nella comunicazione ufficiale e 
congiunta, indirizzata a Damiano 
Gelsomino, presidente della 
Camera di Commercio di Foggia, 
la richiesta di inserire la prodotta 
con grano duro esclusivamente 
italiano nel listino è motivata dalla 
necessità di sostenere il valore 
qualitativo di tale prodotto e 
dell’intera filiera, garantendo un 
“equo riconoscimento alle 
imprese cerealicole e di 
trasformazione del territorio della 
Capitanata”. Un riconoscimento 
“al lavoro e ai risultati raggiunti in 
questi anni”, si legge nella lettera, 
“nonché al fine di valorizzare la 
filiera cerealicola”. 
Le organizzazioni firmatarie, 
dunque, chiedono alla Camera di 
Commercio di farsi promotrice di 
una discussione in seno agli 
Organismi Camerali per 
l’inserimento della nuova voce 
all’interno del Listino dei prodotti 
cerealicoli. 

Camera di Commercio invitata ad inserire 
la "semola 100% italiana" nel listino cereali 
Di Redazione 

L’intento delle organizzazioni che hanno 
sottoscritto la richiesta si muove, coerentemente e 
in modo unitario, sulla stessa direttrice tracciata 
dalla necessità di sostenere concretamente la 
“sovranità alimentare” del Paese e del sistema-
Italia. 
La semola italiana, prodotta da grani italiani, ha un 
valore e una qualità specifici maggiori e differenti 
rispetto alla semola realizzata con un mix di grani 
di varia origine e provenienza. 
Occorre valorizzare l’intera filiera 100% italiana del 
grano duro, garantendo un equo riconoscimento a 
produttori e trasformatori e assicurando la qualità 
e salubrità di grano, semola e pasta italiana ai 
consumatori. Per la produzione, in Italia, i 
cerealicoltori devono attenersi a un preciso e 
severo disciplinare che garantisce la migliore 
qualità e la massima salubrità del grano duro 
italiano. I diversi produttori esteri attivi sul mercato 
internazionale non hanno il medesimo disciplinare 
e le stesse regole vigenti in Italia. Ecco perché la 
semola 100% italiana è l’unica a poter assicurare 
che anche la pasta possa dirsi pienamente e 
autenticamente ‘made in Italy’. La richiesta che 
arriva dalle maggiori organizzazioni della 
Capitanata potrebbe essere l’apripista per l’intero 
Paese. E questo mette in evidenza il ruolo 
strategico di Foggia quale ‘granaio d’Italia’. Negli 
ultimi anni, complessivamente la Puglia ha 
prodotto mediamente 9,5 milioni di quintali di 
grano duro, vale a dire il 30% della produzione 
nazionale. Sono numeri dentro ai quali ci sono 
lavoro, investimenti sulla qualità, reddito per 
migliaia di famiglie.



Comunità 
in attività

Segnala la tua iniziativa, idea o proposta per far 
crescere o migliorare la tua comunità: invia la tua nota 
o comunicato stampa a redazionefoggiapost@gmail.com 
oppure a redazione@foggiapost.com. 

amplifichiamo  
la tua azione

• Tutti i colori dell'informazione 

Dal primo giorno di 
pubblicazione di Foggia Post ci 
siamo posti come obiettivo 
quello di dare spazio a tutto ciò 
che potesse aiutare questa 
comunità, dando voce a chi non 
ha la possibilità di farsi sentire. 
Un ascolto dei problemi dei 
cittadini che manca da troppo 
tempo nelle istituzioni.



Ma non è tutto, perché insieme all’associazione Motus, 
che organizza annualmente il premio letterario 
Zingarelli, l’Amministrazione Comunale ha proposto un 
concorso di idee per la costruzione di un monumento 
dedicato al vocabolario.  
“Da ormai 14 anni l’associazione Motus- dice il 
presidente Antonio D’Addario- celebra l’illustre 
concittadino Zingarelli e quest’anno, che il vocabolario 
in volume unico ha compiuto 100 anni, non ho potuto 
resistere all'idea di vedere un monumento al libro nato 
a Cerignola e trasportato in tutte le case di Italia. Così 
mi sono rivolto al sindaco che ha subito e con 
entusiasmo condiviso l’idea permettendomi di dare 
seguito al sogno di identificare la città di Cerignola 
come culla della cultura. Al bando emesso con l’aiuto 
di associati e Pro Loco, hanno partecipato artisti di 
rilievo, progetti di elevata qualità sono stati valutati 
dalla commissione appositamente costituita e, 
finalmente, abbiamo il responso, finalmente abbiamo il 
progetto approvato per il monumento al vocabolario”.  
A vincere il concorso di idee è il progetto ‘La Storia 
attraverso la Cultura’ – una realizzazione in acciaio e 
resina che raffigura delle pagine intrecciate verso l’alto 
con delle panchine che richiamano anch’esse alle 
pagine del vocabolario - del gruppo Marilena 
Dembech, Antonietta Palieri e Salvatore Lovaglio. 

Un concorso di idee per Piazza 
Nicola Zingarelli e un annullo 
filatelico ottenuto dal Ministero 
delle Imprese e del Made in 
Italy: sono queste le iniziative 
messe in campo 
dall’Amministrazione 
Comunale di Cerignola per 
celebrare il centenario della 
pubblicazione della prima 
edizione in volume unico del 
vocabolario del linguista 
cerignolano.  
“Abbiamo riservato grande 
importanza a questo evento e 
nei giorni scorsi- sottolinea 
l’assessore Olga Speranza- 
dopo apposita richiesta 
abbiamo ottenuto dal Ministero 
l’okay per il Francobollo 
ordinario appartenente alla 
serie tematica “le Eccellenze 
del sapere” dedicato al 
Vocabolario della lingua 
italiana di Nicola Zingarelli, 
nel  suo 100° anniversario. 

Nel centesimo anniversario della pubblicazione 
del vocabolario in volume unico. 

Speranza:  "Ottenuto annullo filatelico dal 
Ministero”. Di Redazione 





COSE DA FARE, 
DA VEDERE,  

DA DISCUTERE.
Appuntamenti ed 

eventi in Capitanata

La Bohème 
al "Dalla" di 

Manfredonia



Calendario 
della Città di 
San Severo

Verrà distribuito nelle scuole 
cittadine, a beneficio di tutti gli 
studenti che frequentano le scuole di 
San Severo, il "Calendario della Città 
di San Severo 2023". 
Il Comune di San Severo - 
Assessorato alla Cultura e al Turismo, 
ha inteso realizzare anche per il 2023 
un calendario a tema da distribuire in 
tutte le scuole della città. 
“E’ un’idea che nasce – dichiarano il 
Sindaco Francesco Miglio e 
l’Assessore Celeste Iacovino - per 
promuovere tra gli studenti la 
conoscenza di alcuni tra i numerosi 
beni architettonici che costituiscono il 
patrimonio storico – culturale 
cittadino e che contribuiscono a 
conferire a San Severo il titolo di Città 
d’arte. Quest’anno abbiamo deciso di 
realizzare il calendario dedicando ad 
ogni mese dell’anno una immagine a 
fumetti di edifici storici, chiese e 
contenitori culturali della nostra Città, 
ciascuno con un legame specifico al 
mese in cui viene ricordato”. 
Il calendario è stato ideato dalla Ditta 
General Service. 



Rinviato al 
prossimo 14 

aprile lo 
spettacolo 

scritto e diretto 
da Alessandro 

Piva 
nell'ambito 

della stagione 
teatrale del 

Comune di San 
Severo

Il Comune di San Severo 
– Assessorato alla 
Cultura ricorda alla 
cittadinanza che lo 
spettacolo QUANTO 
BASTA di Alessandro 
Piva, inizialmente 
previsto il 14 gennaio 
2023 nell’ambito della 
Stagione Teatrale, per 
esigenze della 
Compagnia, si terrà il 14 
aprile 2023.

La Stagione Teatrale, organizzata in 
collaborazione con il Teatro 
Pubblico Pugliese, riprenderà il 28 
gennaio 2023 con il concerto – 
doppio – che vedrà protagonisti 
Gegè Telesforo e Serena Brancale. 
Una serata all’insegna della musica 
oltre i confini, dal blues al jazz, con 
due artisti che si alterneranno sul 
palco del Teatro Comunale 
Giuseppe Verdi.

TEATRO VERDI DI SAN SEVERO



MARTEDÌ 17 GENNAIO 2023 ALLE ORE 21.00 AL TEATRO  “LUCIO DALLA” 

“La Bohème” di Puccini 
sbarca a Manfredonia

Arriva al Teatro Comunale “Lucio 
Dalla” “La Bohème” di Atra Scena e 
Goldenart Production per la Stagione 
di Prosa 2022-2023 della Città di 
Manfredonia. Martedì 17 gennaio 
2023 alle ore 21.00 andrà in scena 
l’opera integrale di Giacomo Puccini 
rivista dal regista Giancarlo Nicoletti, 
per uno spettacolo che esce dagli 
schemi tradizionali. L’entusiasmo, la 
passione, l’amore e le delusioni del 
gruppo di bohémien più famoso della 
storia dell’opera. Il passaggio dalla 
giovinezza spensierata alle 
responsabilità dell’età adulta in un 
capolavoro senza età, dolcissimo e 
crudele al tempo stesso, capace di 
emozionare e commuovere da 
sempre. 

L’opera integrale di Giacomo Puccini in 
una messinscena diretta, avvincente e 
cinematografica pensata per tutti i tipi di 
teatro: un pianoforte e un cast di artisti 
di eccezionale valore per uno spettacolo 
fuori dagli stilemi del tradizionale, ma 
pienamente fedele alla drammaturgia 
musicale pucciniana, senza tagli e senza 
compromessi. Protagonista una nutrita 
compagnia di cantanti/attori, talenti 
provenienti dai più importanti 
Conservatori e già affermati a livello 
nazionale, sotto la guida del soprano 
Amelia Felle e del regista Giancarlo
Nicoletti. Un allestimento scenico 
visionario e di grande impatto firmato da 
Alessandro Chiti alle scene, da Vincenzo 
Napolitano ai costumi e da Daniele 
Manenti alle luci.



I POST PIU' SEGUITI, 
DISCUSSI, I PIU' IRONICI 

DEI SOCIAL. 
SCELTI PER VOI. 

FOGGIA POST 



Un territorio e le 
sue uniche bellezze

https://www.facebook.com/foggiapost




LO ZAC & 
D'INTORNI

Inserto sportivo di 
FOGGIAPOST



Il delicato mese di gennaio, ricco di 

impegni sul campo ma con il pensiero 

rivolto alle vicende di mercato, per il 

Foggia non è cominciato nel migliore dei 

modi con la sconfitta interna subìta ad 

opera del Picerno che ha lasciato 

strascichi polemici nell’ambiente 

soprattutto perché si sono ripetuti gli 

errori già fatali nelle sconfitte con il 

Cerignola e con il Giugliano nella trasferta 

di Avellino. Il rammarico per aver buttato 

alle ortiche quantomeno la possibilità di

portare via un punto da ognuna delle tre 

sfide ovvero l’errata gestione del risultato 

quando ci si è resi conto che non era più 

possibile raggiungere la vittoria. E’ 

successo in tutti e tre i casi e oggi tre 

punti in più in classifica avrebbero 

proiettato il Foggia a ridosso della Juve 

Stabia che occupa la quarta poltrona del 

Campionato. Foggia che è atteso sabato 

prossimo dall’impegno in trasferta a 

Francavilla, altra formazione in difficoltà e 

reduce dalla sconfitta di Messina, ed il 

mercoledì seguente dalla semifinale di 

andata allo Zaccheria contro la Juventus 

Next Gen. 

Due appuntamenti determinanti per il futuro dei 

rossoneri in questa stagione in un periodo in cui il 

calcio mercato continua a disturbare il lavoro di 

Fabio Gallo e dei suoi ragazzi con le voci di possibili 

arrivi e partenze che continuano a circolare. A tal 

proposito domani sarà il giorno delle presentazioni 

ufficiali dei due centrali di difesa Kontek e Rutjens 

tesserati nei giorni scorsi ai quali dovrebbero 

aggiungersi, si spera in tempi brevi, anche un 

portiere, sembra vicina la conclusione della trattiva 

che porterebbe in rossonero Alessandro Russo, 

classe ‘2001, dal Sassuolo, un centrocampista sul 

quale c’è il massimo riserbo da parte della Società 

e di un attaccante che è il ruolo che necessità di 

interventi urgenti. Per il reparto avanzato c’è un 

nome nuovo ed è quello di Michele Marconi, 

attaccante centrale, 34 anni a il prossimo maggio, 

in forza al Sudtirol in serie B che non sta trovando 

molto spazio nella formazione neo promossa e che 

potrebbe valutare l’ipotesi di un trasferimento ad 

altra Società. Per lui un passato con le maglie di 

Pisa, Alessandria, Lecce e Venezia. Sempre in piedi 

la pista che porterebbe all’ex rossonero Gigliotti, 

appetito anche dal Crotone, mentre si fanno 

sempre più insistenti le richieste per Alessandro 

Garattoni che farebbe gola a Venezia ed Ascoli che 

vorrebbero tesserare il difensore rossonero in 

scadenza di contratto. 

GENNAIO DECISIVO
Di Tiziano Errichiello




